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AZIENDA   TERRITORIALE 
PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE 

DELLA PROVINCIA DI TREVISO 

 

 

P.T.P.C.T. 2023 – 2025 
Allegato 6 

 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445 
 

Il/La sottoscritto/a ___________________________, nato/a _______________________  
il________________, in qualità di1 ________________________________________, 
 
▪ Visto l’art. 6-bis della L. 241/1990; 

▪ Visto l’art. 7 del D.P.R. 62/2013; 

▪ Visto l’art. 42 del D.lgs. 50/2016; 

▪ Viste le Linee Guida A.N.A.C. n. 15 “Individuazione e gestione dei conflitti di interesse nelle procedure di 
affidamento di contratti pubblici”, di cui alla deliberazione n. 494/2019; 

▪ Consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR n. 445/2000 per le ipotesi di dichiarazioni 
false e mendaci rese; 

sotto la propria responsabilità, 

DICHIARA 

□ di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi di qualsiasi natura, anche potenziale, rispetto alla 
specifica procedura di gara relativa a: 

 
_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

CIG __________________________ 

□ di rispettare quanto previsto dal Codice Etico; 

□ di obbligarsi, inoltre, a rilevare e dichiarare eventuali situazioni di conflitto di interessi sopravvenute nel 
corso del procedimento, mediante separato atto successivo. 

 
 
Luogo e data____________________     Firma _________________________ 
 
 
Allegati: copia documento di identità 

 
1 Il personale (sia interno che esterno all’Ente/Stazione appaltante) direttamente coinvolto nelle specifiche fasi di una procedura 
d’appalto pubblico (es. RUP, membri dei comitati/commissioni di valutazione, personale che contribuisce alla preparazione/stesura 
della documentazione di gara, ecc.) è tenuto a rilasciare dichiarazione attestante l’assenza di conflitto di interessi. 
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Art. 42 del D.lgs. 50/2016 
1. Le stazioni appaltanti prevedono misure adeguate per contrastare le frodi e la corruzione nonché per individuare, 
prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di 
aggiudicazione degli appalti e delle concessioni, in modo da evitare qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire 
la parità di trattamento di tutti gli operatori economici. 

2. Si ha conflitto d'interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, anche per 
conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti e delle 
concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un interesse 
finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e 
indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di concessione. In particolare, costituiscono situazione di 
conflitto di interesse quelle che determinano l'obbligo di astensione previste dall'articolo 7 del decreto del Presidente 
della Repubblica 16 aprile 2013, 62. 

3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 2 è tenuto a darne comunicazione alla stazione appaltante, ad 
astenersi dal partecipare alla procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni. Fatte salve le ipotesi di 
responsabilità amministrativa e penale, la mancata astensione nei casi di cui al primo periodo costituisce comunque 
fonte di responsabilità disciplinare a carico del dipendente pubblico. 

4. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 valgono anche per la fase di esecuzione dei contratti pubblici. 

5. La stazione appaltante vigila affinché gli adempimenti di cui ai commi 3 e 4 siano rispettati. 

 
Art. 7 del D.P.R. 62/2013 
1. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, 
ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia 
rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente 
o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, 
curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di 
cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di 
convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza. 

 
Art. 6-bis della Legge n. 241/1990 
1. Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 
endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni 
situazione di conflitto, anche potenziale. 


